
● Allarme rosso sul lavoro: in un solo anno persi 500mila posti ● Disoccupazione al 12,5%: mai così
male dal 1977 ● Tra i giovani il tasso sale al 40,4% ● Cgil al governo: subito una terapia d’urto

Un Paese disoccupato
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Staino● Anticipata la nascita
di Forza Italia, la scissione
ora è vicina ● Lettera degli
alfaniani a Grasso: ignori
la giunta e il voto sulla
decadenza resti segreto

ROBERTAPINOTTI

I francesiazzerano il valoredella loro partecipazionenella compagnia italianae fannocapire chenon ci sarà
un loroaumentodicapitale. Ilpresidente annuncia che nonsi ricandiderà  CARUSOPAG.5

● La Guardasigilli avrebbe
rassicurato la famiglia circa
la scarcercazione di Giulia

CASOCANCELLIERI

La ministra e i Ligresti

Nuove informazioni e moniti sono
venuti negli ultimi giorni dall’Istat e
dalla Banca d’Italia sull’accresciuta
incertezza che minaccia da vicino
l’agognata ripresa attesa entro fine
anno e di cui si parla ormai da mesi.
 SEGUE APAG. 15

Il coraggio
della ripresa

● Petardi e spray urticanti
contro gli agenti, assaltato
un blindato
 

GONNELLI APAG. 11

Alitalia:viaColaninno,nodiAirFrance

«Contate su di me». È la frase che la
ministra della Giustizia avrebbe detto
ai Ligresti a proposito della scarcera-
zione della figlia Giulia. La Guardasigil-
li scrive ai capigruppo di Camera e Se-
nato: «Nessuna interferenza, sono
pronta a riferire in Parlamento».
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Il Cav dà l’ultimatum ad Alfano

Il Pdl corre verso la scissione. Il nuovo
anticipo al 16 novembre del Consiglio na-
zionale che darà la luce a Forza Italia è
di fatto l’ultimatum finale ad Alfano: vie-
ni con noi o vattene. Intanto 22 senatori
«governativi» del Pdl chiedono a Grasso
il voto sulla decadenza di Berlusconi.
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Noi donne
della Leopolda

Cresce la disoccupazione, affonda il
Paese. I dati Istat non sono mai stati
così neri dal 1977: 3,2 milioni di disoc-
cupati con un tasso che tocca il record
del 12,5%. Ma il dato più impressionan-
te riguarda i giovani: 40,4%. I sindacati
al governo: subito un cambio di rotta a
cominciare dalla Stabilità. Ci vuole un
piano per il lavoro.
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L’INTERVISTA

Epifani: «Senza
investimenti
non c’è futuro»
«Basta perdere tempo: bisogna cambia-
re subito rotta». Lo dice il segretario
del Pd a l’Unità commentando i dati
dell’Istat: «La disoccupazione crescerà
anche nel 2014». E lancia alcune propo-
ste: «Via le Province accorpare i Comu-
ni, ridisegnare le Regioni per ritrovare
risorse. E riformare lo Stato». Indi-
spensabile discutere con l’Europa nuo-
ve politiche economiche: «L’euro forte
è un guaio per noi, una fortuna per la
Germania».
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COSEDI SINISTRA

SENZACASA

Caos e scontri
davanti
a Montecitorio

Ma davvero la sola alternativa al
partito personale è il partito
«impersonale», e dunque «senza
qualità»? Davvero il partito, inteso
come corpo sociale, è destinato a
dissolversi nella modernità
affidando ogni progetto politico
alle leadership individuali e ai
relativi comitati elettorali? Il
congresso del Pd ha riacceso il
confronto. Del resto, la dote
maggiore che Renzi si attribuisce
- e che tanti sono disposti a
riconoscergli - è di essere
«vincente» come la sinistra non è
mai stata in questi vent’anni.
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Il leader
immaginario

● Il Presidente ai giudici
di Palermo: «Nei limiti
delle mie conoscenze»
 

APAG. 6

Fa bene l’Unità a mettere in
evidenza il rischio che il congresso
del Pd rimuova il tema delle
donne. Il Partito democratico alla
sua nascita ha fatto una scelta
importante: avere il 50% di donne
e di uomini negli organismi. Una
scelta di valore e impegnativa.
Ancora più impegnativa è stata la
scelta di candidare e fare eleggere
in Parlamento il numero più alto
di donne mai visto nella storia dei
partiti.
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STATO-MAFIA

Napolitano:
ben lieto
di testimoniare

I rifiuti spariscono
condieci mosse
Ercolinipag. 17

Lequattro
stagioni
diCastellucci
Battistipag.20

Francesca
Neri
si reinventa
Calcagnopag. 18

L’unica verità sullo
spionaggio è la menzogna,
la dissimulazione,
la distorsione, le finte
scuse. Fa parte del ruolo
dei leader nazionali
e dei loro fedeli servitori.
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